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ACCORDO DI RETE 

(ai sensi dell’art. 7 - Reti di scuole del D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275) 

“LA SCUOLA COME COMUNITÀ PATRIMONIALE NELL’ERA DELL’IA” 

Per l’attuazione delle Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni 

scolastiche (D.M. n. 166 del 9 agosto 2025) e le Indicazioni nazionali per il curricolo 

 

“Educare al digitale e al patrimonio, coltivare l’IA, 

promuovere un sapere etico per la nostra casa comune.” 

 

 

L’Accordo di Rete nasce per dare alle scuole italiane una cornice condivisa, capace di unire 

innovazione e tradizione, digitale e patrimonio, educazione e cittadinanza.  

L’intento è di dare risposta all’appello delle Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza 

Artificiale nelle istituzioni scolastiche (D.M. n. 166 del 9 agosto 2025) e alle Indicazioni nazionali 

per il curricolo, nel solco del Piano Nazionale Scuola Digitale, del PNRR, del DigComp 2.2 e delle 

linee del New European Bauhaus. 

In questo quadro, la rete non è solo un dispositivo amministrativo, ma una comunità solidale e 

inclusiva, in cui le scuole si sostengono reciprocamente per affrontare insieme una sfida educativa 

epocale: educare al digitale e al patrimonio, educare all’IA e con l’IA, per formare cittadine e 

cittadini consapevoli, creativi e responsabili. 

Per la comunità educativa e scientifica che si riconosce nella Rete di Scuole, è fondamentale creare 

condizioni perché le competenze critiche e le abilità digitali siano conseguite dentro lo spazio 

formativo scolastico, che accompagna i momenti più importanti della vita di studentesse e studenti. 

La Rete contribuisce così alla definizione di una titolarità culturale del patrimonio, intesa come 

gestione condivisa e consapevole dei beni comuni, per realizzare una cittadinanza attiva e 

responsabile. 

Ben oltre il semplice utilizzo delle tecnologie ICT come strumenti di aggiornamento, la Rete assume 

il digitale come sapere metodologico ed epistemologico: una chiave di lettura che permette di 

ripensare i luoghi e le entità culturali come eredità comuni. In questo senso, il digitale diventa un 

contesto di nuova ermeneutica della cultura e del patrimonio, capace di aprire spazi inediti di 

riorganizzazione dei saperi, di accesso al contemporaneo, di governance dei territori. 

Questi sono gli ambiti propri della Rete, che si propone di veicolare l’uso consapevole e 

responsabile delle tecnologie digitali per la salvaguardia, la rappresentazione, la valorizzazione e la 

gestione dei patrimoni culturali — materiali e immateriali — coinvolgendo in primo luogo le scuole 

di ogni ordine e grado. Attraverso progetti comuni e sfide educative rivolte ai docenti e agli studenti, 

la Rete intende promuovere non solo conoscenze, ma anche esperienze e restituzioni creative legate 

al patrimonio, rafforzando così il senso di appartenenza e di responsabilità verso la comunità. 

In piena coerenza con le Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle 

istituzioni scolastiche (D.M. n. 166 del 9 agosto 2025) e con le Indicazioni nazionali per il 

curricolo, nel quadro del Piano Nazionale Scuola Digitale, del PNRR, del DigComp 2.2 e delle 

linee del New European Bauhaus, la Rete di Scuole assume la missione di promuovere la 

valorizzazione del patrimonio culturale in tutte le sue dimensioni e si si propone come spazio 

solidale e inclusivo, capace di collegare scuole di territori diversi per sperimentare nuove pratiche, 

valorizzare le differenze e condividere la “presa in carico” dei principi contenuti nelle Linee guida 

ministeriali e negli atti d’indirizzo che hanno caratterizzato il 2025. 
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Al centro vi è la convinzione che la conoscenza e l’uso del patrimonio, insieme alla piena titolarità 

culturale delle comunità, costituiscano un diritto fondamentale di partecipazione alla vita culturale e 

democratica. 

Seguendo la bozza condivisa dalla Commissione Europea e dall’OCSE (maggio 2025) sul nuovo 

Framework europeo per l’AI Literacy, destinato a orientare le politiche educative in vista del 

PISA 2029 e in riferimento ai quattro domini del Framework (Engaging – Creating – Managing – 

Designing AI), l’impegno della Rete è offrire a scuole, docenti e studenti strumenti concreti per 

diventare protagonisti consapevoli di un ecosistema digitale a misura d’uomo, in cui l’innovazione 

tecnologica si intreccia con valori educativi, culturali ed etici. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

VISTO l’art. 7 (Reti di scuole) del D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275 (Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche), ove si novella che le Istituzioni scolastiche 

possono avvalersi di accordi di rete per realizzare le proprie finalità istituzionali; 

TENUTO CONTO che l’accordo di Rete, secondo quanto sancito dal comma 2 del citato art. 7 del 

D.P.R. 8marzo 1999, n.275, può avere per oggetto attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e 

sviluppo, di formazione e aggiornamento, di amministrazione e contabilità, ferma restando 

l’autonomia dei singoli bilanci, di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività 

coerenti con le finalità istituzionali; 

CONSIDERATO che il collegamento in Rete tra le Scuole autonome pubbliche, statali e non 

statali, è finalizzato alla realizzazione di un sistema formativo integrato, al potenziamento del 

servizio scolastico sul territorio, evitando la frantumazione delle iniziative e la dispersione delle 

risorse; 

CONSIDERATO che le scuole aderenti intendono sviluppare i temi riportati nel contesto, parte 

integrante del presente accordo, attraverso azioni progettuali calate nelle rispettive realtà 

scolastiche delle scuole aderenti alla rete; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni e integrazioni;  

VISTI i commi 70 e 71 dell’art.1 della L.107 del 13 luglio 2015;  

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 Regolamento recante istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO le Ethical guidelines on the use of artificial intelligence (AI) and data in teaching and 

learning for Educators della Commissione europea – 25 ottobre 2022 

VISTA la AI Act del Parlamento europeo e del Consiglio - 21 maggio 2024 

VISTA la Strategia Italiana per l’Intelligenza Artificiale 2024-2026 

VISTA la “Convention on Artificial Intelligence and Human Rights, Democracy and the Rule of 

Law” del Consiglio d’Europa del 5 settembre 2024 

VISTA la bozza Empowering Learners for the Age of AI: An AI Literacy Framework for Primary 

and Secondary Education (AIL it Framework) della Commissione Europea e OCSE – Maggio 2025 

TENUTO CONTO delle Indicazioni di scenario “Per realizzare la transizione digitale ed ecologica 

in modo che sia socialmente equa, inclusiva e giusta”, nel contesto del Digital Competence 

Framework for Citizen’s (DigComp 2.2); 

VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025 l’attuazione delle Linee guida per l’introduzione 

dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni scolastiche; 

TENUTO CONTO degli obiettivi del PNRR (Investimento 2.1: Didattica digitale integrata; 

Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi; Investimento 3.2: Scuola 4.0 – aule 

innovative e laboratori). 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&newsId=10193&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&newsId=10193&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&newsId=10193&furtherNews=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&newsId=10193&furtherNews=yes
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VISTE le delibere autorizzative dei Consigli d'Istituto delle Scuole interessate per la costituzione 

in Rete di cui al presente atto che sono in numero di 9 (NOVE), come da elenco di seguito indicato;  

VISTE le delibere degli organi di indirizzo dei soggetti diversi dalle istituzioni scolastiche 

interessati a unirsi alla Rete di cui al presente atto, come da elenco di seguito indicato; 

 

L'anno duemilaventicinque, addì 5 Novembre, è istituita la Rete per la Didattica Innovativa “La 

Scuola come comunità patrimoniale nell’era dell’IA” (di seguito “Rete”) 

TRA 

 

L’Istituto Comprensivo Statale Montalto Uffugo Taverna-Scalo, con sede in via P. Borsellino a 

Montalto Uffugo(CS), C.F.80005710787, rappresentato da Gemma Faraco, nato a Crosia (CS) il 

01/12/1963, c.f. FRCGMM63T41D184X nella sua qualità di dirigente scolastico preposto 

all'Istituzione scolastica I.C. Montato Uffugo – Taverna–Scalo, suo legale rappresentante pro-

tempore; 

 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “E.Duni – C.Levi”, con sede in via Cappuccini, 27 a Matera, C.F. 

93056920775 rappresentato da Patrizia Di Franco, nata a Altamura il 12/04/1965, c.f. 

DFRPRZ65D52A225V nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica IIS 

“E.Duni – C.Levi”, suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto Liceo Classico G. D’Annunzio, con sede in via Venezia, 41 a Pescara, C.F. 80005590684 

rappresentato da Antonella Sanvitale, nata a Pescara il 30/10/1960. ,c.f. SNVNNL60R70G482I nella 

sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica Liceo Classico G.D’Annunzio, 

suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto Liceo Scientifico Pitagora con sede in via S. Pertini a Rende (CS), C.F. 98008880787 

rappresentato da Alisia Rosa Arturi, nata a Buenos Aires (Argentina) il 27/05/1959, c.f 

RTRLRS59E67Z600L nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica Liceo 

Scientifico Pitagora, suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto Comprensivo "Elena Lucrezia Cornaro Piscopia" con sede in via della Scienza, Crosia 

(CS) C.F. 87002280789 rappresentato da Rachele Anna Donnici, nata a Rossano il 09/01/1964 ,c.f 

DNNRHL64A49H579W nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica 

“Elena Lucrezia Cornaro Piscopia”, suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto Comprensivo Navelli con sede in piazza San Pelino snc a Navelli (AQ), C.F. 

80009930662 rappresentato da Giovanna Caratozzolo, nata a Oppido Mamertino (RC) il 

09/01/1966, c.f. CRTGNN66A49G082M nella sua qualità di dirigente scolastico preposto 

all'Istituzione scolastica Istituto Comprensivo Navelli, suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto Liceo Scientifico Fermi – Polo Tecnico Brutium, via Molinella 30, Cosenza (CS) C.F. 

98144170788 rappresentato da Rosita Paradiso, nata a Cosenza il 08/01/1965, c.f 

PRDRST65A48D086Q nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica 

Liceo Scientifico Fermi – Polo Tecnico Brutium, suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto di Istruzione Superiore “Braschi-Quarenghi” via di Villa Scarpellini, 19 a Subiaco 

(RM) C.F. 94032770581 rappresentato da Chiara Consalvi nata a ANAGNI c.f. 
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CNSCHR76M44A269W nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica IIS 

“Braschi-Quarenghi”, suo legale rappresentante pro-tempore; 

 

L’Istituto Comprensivo Statale Bianchi - Scigliano, con sede in via Municipio snc a Scigliano 

(CS), C.F. 99332900788, rappresentato da Mariaelisa Flotta, nata a Rossano (CS) il 14/03/1977, c.f. 

FLTMLS77C54H579H nella sua qualità di dirigente scolastico preposto all'Istituzione scolastica I.C.  

Bianchi - Scigliano, suo legale rappresentante pro- tempore. 

 

 

SI STIPULA IL SEGUENTE ACCORDO DI RETE  

 

 

Art. 1 - Finalità 

L’Accordo di Rete ha come fine la costruzione di un sistema sinergico tra scuole e territorio atto a  

promuovere i principi dell’innovazione metodologico-didattica e digitale a beneficio di studentesse, 

studenti e docenti. 

In particolare, la Rete intende: 

• favorire l’acquisizione, da parte di alunne e alunni, della titolarità culturale dei processi 

formativi, nella prospettiva della cittadinanza digitale e della responsabilità verso i luoghi di vita 

comune; 

• sostenere la diffusione di pratiche didattiche innovative coerenti con il Piano Nazionale per la 

Scuola Digitale, con le Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni 

scolastiche (D.M. n. 166 del 9 agosto 2025), le Indicazioni nazionali per il curricolo, Framework 

europeo per l’AI Literacy e con i principali orientamenti di OCSE, UNESCO e della comunità 

scientifica internazionale sui megatrend della digitalizzazione; 

• contribuire agli obiettivi del PNRR (Investimento 2.1: Didattica digitale integrata; Investimento 

3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi; Investimento 3.2: Scuola 4.0 – aule innovative e 

laboratori). 

• sperimentare e disseminare buone pratiche di didattica digitale e innovativa, anche attraverso 

percorsi curricolari in cui esperienza e memoria vengano valorizzate con strumenti mediali e 

connettivi; 

• integrare tali metodologie nei diversi aspetti dell’educazione e della formazione permanente, 

contribuendo allo sviluppo economico, sociale, culturale e alla pianificazione sostenibile dei 

territori; 

• accrescere la consapevolezza del valore, anche economico, del patrimonio culturale digitale, 

come risorsa per la crescita dei giovani e delle comunità, con particolare attenzione alle persone 

svantaggiate; 

• promuovere l’educazione alla cittadinanza democratica digitale favorendo, attraverso l’uso consa-

pevole, etico della tecnologia, una partecipazione democratica e responsabile (Diritti e doveri di-

gitali, Partecipazione democratica e tecnologia, competenze digitali e pensiero critico; educazione 

digitale, etica e responsabilità; costruzione del sé); 

• promuovere una cultura della conservazione, valorizzazione e fruizione inclusiva del 

patrimonio culturale, inteso come bene comune e come fattore costitutivo di cittadinanza attiva. 

 

La Rete si avvale, per la realizzazione delle attività formative e laboratoriali, della collaborazione con 

enti, reti culturali e istituzioni, anche mediante la sottoscrizione di specifici protocolli con la scuola 

capofila, al fine di valorizzare competenze, esperienze e strumenti condivisi. 
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La Rete accoglie e integra progetti e buone pratiche già avviate nei territori valorizzando il principio 

di sussidiarietà e la partecipazione attiva delle comunità educanti. 

 

Art. 2 - Attività 

Le attività si articolano nei seguenti ambiti integrati: 

➢ allargamento progressivo della Rete a tutti gli istituti scolastici interessati, in Italia e all’estero, 

come strumento di condivisione e solidarietà; 

➢ sperimentazione di azioni pilota trasversali alle discipline (inclusi i PCTO), per coinvolgere 

studentesse e studenti nella prospettiva della “Titolarità Culturale” e della cittadinanza attiva, in 

coerenza con la Convenzione di Faro 

➢ progettazione di un ecosistema digitale innovativo, accessibile a docenti e studenti, capace di 

integrare risorse, strumenti e percorsi di apprendimento; 

➢ co-creazione e messa a disposizione di strumenti digitali per sviluppare risorse educative 

condivise; 

➢ produzione e diffusione di risorse educative aperte, a beneficio di tutte le istituzioni 

scolastiche; 

➢ azioni strategiche per la cittadinanza e la creatività digitale, orientando le nuove generazioni 

anche verso le competenze della nuova economia; 

➢ mutual learning e accompagnamento dei docenti, per favorire metodologie didattiche 

innovative e lo sviluppo professionale continuo; 

➢ documentazione, disseminazione e condivisione a livello nazionale e internazionale delle 

esperienze e dei risultati; 

➢ coordinamento con i sistemi nazionali (PNSD, USR, équipe territoriali); 

➢ articolazioni territoriali della Rete, anche in sinergia con le Associazioni Faro territoriali, per 

radicare le azioni nelle comunità locali e valorizzarne le specificità; 

➢ attività di studio, approfondimento e scambio scientifico in collaborazione con università, enti 

di ricerca e partner istituzionali nazionali e internazionali. 

 

Art. 3 - Durata 

La durata della Rete è fissata in due anni scolastici compreso quello di sottoscrizione ed è 

prorogabile per altri due anni. 

 

Art. 4 – Scuola Capofila, Soci fondatori, soci e “partner” 

La Scuola Capofila della rete è individuata nell’Istituto Comprensivo Montalto Uffgo Taverna-Scalo 

con sede a Montalto Uffugo (CS) rappresentato dal Dirigente Scolastico pro-tempore Gemma 

Faraco. 

Sono “Soci fondatori” della Rete le istituzioni che danno vita alla rete stessa e sottoscrivono il 

presente accordo. 

Sono considerati “Soci” della Rete tutte le Istituzioni scolastiche che ne fanno motivata richiesta e a 

cui la rete stessa può essere estesa con atto formale successivo al presente accordo, nelle forme volta 

per volta definite. 

Le richieste di adesione alla Rete debbono essere inviate alla Scuola Capofila e debbono contenere: 

⚫ gli estremi delle relative deliberazioni dell’organo di governo del Soggetto richiedente; 

⚫ la dichiarazione di conoscenza del presente accordo e di accettazione di esso in ogni sua parte. 

La qualifica di Socio si perde per: 

⚫ recesso da parte del Socio, deliberato dall’Organo di governo; 

⚫ l'esclusione in caso di danno morale o materiale arrecato alla Rete o per grave incompatibilità 

con i principi del presente accordo. L’esclusione viene deliberata dall’Assemblea della Rete. 
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Sono considerati “partner” della Rete, oltre ai soci fondatori e ai soci, i soggetti che, sulla base di 

specifici accordi formali stipulati con la Rete, partecipano a vario titolo alle attività della stessa. La 

condizione dello status di “partner” è ratificata dall’Assemblea dei Soci.  

 

Art. 5 – Sede della Rete 

La Rete ha sede presso l’istituzione scolastica capofila individuata nell’Istituto Comprensivo Montalto 

Uffugo Taverna-Scalo con sede legale presso Montalto Uffugo (CS), in Via Borsellino, snc. 

Su proposta dell’Assemblea dei soci, potranno essere individuate ulteriori sedi operative presso quelle 

degli Istituti scolastici aderenti alla Rete. 

 

Art. 6 – Organi della Rete 

Gli organi della Rete sono: 

A. l’Assemblea; 

B. il/la Presidente; 

C. il Gruppo di progetto; 

D. il Comitato Scientifico; 

E. il Coordinatore Amministrativo della Rete. 

Gli organi della rete durano in carica per tutta la durata del progetto di riferimento. 

 

Art. 7 – Assemblea dei soci 

Dell’Assemblea dei soci fanno parte tutti i soggetti aderenti alla Rete in possesso della qualifica di 

Soci, rappresentati dai rispettivi rappresentanti legali o loro delegati. 

L’Assemblea è coordinata dal Presidente o, in mancanza, dal Vicepresidente. In caso di assenza anche 

di quest’ultimo, presiede un componente designato dall’Assemblea stessa. 

Rientrano tra i compiti dell’Assemblea: 

⚫ definire strategie e linee operative della Rete e indicazioni sulla loro gestione; 

⚫ definire eventuali articolazioni territoriali della Rete; 

⚫ approvare eventuali modifiche al presente accordo; 

⚫ approvare le eventuali esclusioni di Soci. 

All’Assemblea possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto e con eventuali limiti 

definiti dall’Assemblea stessa, i partner coinvolti a vario titolo. L’Assemblea, inoltre, può consentire 

l’ammissione ai suoi lavori di esperti con competenze specifiche alle tematiche trattate. 

L’Assemblea si riunisce ordinariamente almeno una volta all’anno. Essa è convocata dal Presidente 

o su richiesta: a) della maggioranza dei componenti il Comitato di Coordinamento; b) di almeno un 

terzo dei Soci. L’avviso di convocazione deve contenere la data e l’ora, le modalità della riunione, in 

presenza o on line, e gli argomenti da sottoporre a delibera.  

Ove siano previsti atti deliberativi, per i quali è richiesta la maggioranza assoluta dei Soci, nello 

stesso avviso potrà prevedersi la seconda convocazione da tenersi almeno 1 ora dopo rispetto alla 

prima. In seconda convocazione è sufficiente la presenza del 30% dei Soci. 

Le decisioni dell’Assemblea dei soci sono assunte con delibera per l’approvazione della quale è 

necessario il voto favorevole della maggioranza dei soci. 

 

 

 

Art. 8 – Il/La Presidente 

La/Il Presidente ha la rappresentanza legale della Rete. L’incarico di Presidente è esercitato dal 

dirigente dell’Istituzione scolastica capofila. 

Il Presidente: 
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• designa un Vicepresidente tra i membri dell’assemblea; 

• convoca e presiede l’Assemblea e il Gruppo di progetto; 

• assegna eventuali deleghe ai membri dell’assemblea o ai componenti del Gruppo di progetto; 

• nomina il segretario del Gruppo di progetto; 

• è membro del Comitato Scientifico. 

• nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi di consulenze e di esperti esterni qualora non sia 

possibile acquisirli all’interno della Rete, acquisito il parere obbligatorio dell’Assemblea dei soci. 

Nelle votazioni, in caso di parità, il voto del Presidente ha valore doppio. 

 

Art. 9 – Gruppo di progetto 

Il Gruppo di progetto è costituito dal/la Presidente, il/la Vicepresidente, dai docenti referenti delle 

istituzioni scolastiche aderenti alla rete e da altri eventuali componenti, selezionati tra figure in 

possesso di specifiche competenze ed esperienze coerenti con le finalità e con i settori di attività della 

Rete, designati dall’Assemblea, possibilmente rappresentativi del territorio nazionale. 

I compiti del Gruppo di progetto sono: 

⚫ elaborazione e pianificazione delle attività; 

⚫ definizione di metodologie, strumenti e tecniche di lavoro; 

⚫ organizzazione delle risorse umane; 

⚫ monitoraggi e valutazione degli stati di avanzamento; 

Il Gruppo di progetto collabora con il Presidente per il raggiungimento dei fini istituzionali e segue le 

linee di indirizzo del Comitato Scientifico. 

 

Art. 10 - Il Comitato Scientifico 

Il Comitato Scientifico è l’organo di promozione e di sviluppo della ricerca scientifica connessa al 

progetto. Svolge attività di pianificazione e propone le linee programmatiche definendo gli obiettivi 

scientifici e individuando le aree di intervento delle attività della rete. 

È composto da esperti, in possesso di specifiche e documentate competenze ed esperienze nei settori 

di attività della Rete individuati dai partner (scuola o ente). 

Il Presidente della Rete, è membro di diritto del Comitato Scientifico. 

 

Art. 11 - Il Coordinatore amministrativo della Rete 

Il Coordinatore amministrativo della Rete è individuato nella persona del DSGA dell’Istituto 

capofila; può essere coadiuvato da altri DSGA individuati all’interno degli istituti scolastici aderenti 

alla rete e da un Gruppo di Lavoro per la razionalizzazione delle pratiche amministrative costituito 

da personale amministrativo delle scuole della Rete con specifiche competenze. 

Il Coordinatore amministrativo della rete: 

⚫ sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabili di rete e ne cura l'organizzazione con 

utilizzo del personale ATA posto alle sue dirette dipendenze; 

⚫ definisce l’esecuzione degli atti a carattere amministrativo-contabile, di ragioneria e di 

economato, che assumono, nei casi previsti, rilevanza anche esterna; 

⚫ firma i medesimi atti; 

⚫ può, previa determinazione dell’assemblea, procedere a dislocare risorse di rete vincolate a 

materie/progetti specifici presso istituti responsabili. 

 

Art. 12 - Impegni delle scuole aderenti alla rete 

Le scuole aderenti alla rete: 

⚫ assicurano la collaborazione alla Scuola capofila; 
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⚫ si impegnano a comunicare alla scuola capofila ogni dato utile per la realizzazione delle varie 

azioni progettuali, a svolgere attività di monitoraggio relativamente alla presenza e all’attività 

svolta, a rendicontare dettagliatamente le singole azioni e misure. 

 

Art. 13 - Risorse a supporto della Rete 

Le risorse della Rete sono costituite dalle quote di apporto finanziario di ciascuna scuola da 

concordare in seno all’Assemblea dei Soci; da eventuali fondi ricevuti da soggetti pubblici e/o privati 

per le finalità e le attività di cui agli articoli precedenti; da eventuali introiti provenienti dalla 

partecipazione a progetti comunitari, nazionali, regionali e locali. 

La gestione economica della Rete è competenza della scuola capofila che attua, attraverso i propri 

uffici attività istruttorie e negoziali nel rispetto delle norme di legge e ne rende conto, annualmente, 

all’Assemblea.  

Le risorse umane sono rappresentate dai docenti e dagli esperti appartenenti alle istituzioni 

scolastiche e agli altri Soci e/o partners. Tali risorse interne possono essere integrate, in caso di 

necessità, da esperti esterni. 

Le risorse strumentali sono rappresentate dalle disponibilità tecniche e tecnologiche necessarie per il 

lavoro interno e per mantenere aperti i canali di comunicazione con la Rete e saranno messe a 

disposizione da tutte le istituzioni scolastiche aderenti. 

 

Art. 14 – Attività negoziale 

L’attività negoziale è affidata al Dirigente Scolastico della Scuola capofila, che la esercita 

nell’ambito delle disposizioni previste dall’ART. 47 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 

129.  

 

Art. 15 – Beni 

I beni acquistati saranno presi in carico nelle scritture inventariali della Scuola capofila secondo 

quanto previsto dagli artt. 29, 30, 31, 32 e 33 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 e 

rimarranno a disposizione di tutte le Scuole interessate alla Rete per la realizzazione delle attività 

dall’inventario della Scuola capofila e ceduti, con la suddivisione in pro-quote dell’eventuale 

ricavato tra le Scuole della Rete. Sulla priorità di vendita, sarà favorita la Scuola in Rete che facesse 

eventuale richiesta di acquisto. In caso di recesso di una delle Scuole della Rete, alla stessa sarà 

liquidata la metà della eventuale corrispondente quota di apporto per l’acquisto, detratta la rata di 

ammortamento a quella data maturata, quale minus valore per il deterioramento del bene. 

Analogamente, si procederà in merito alla liquidità residua eventualmente spettante per le quote 

versate per il funzionamento della Rete. 

 

Art. 16 – Utilizzo del personale 

Nel caso vi fosse la possibilità di utilizzare organici funzionali per i docenti o il personale ATA, gli 

stessi potranno essere definiti in modo tale da portare contributo alla realizzazione dei progetti, 

consentendo l’affidamento dei servizi a persone dotate di specifiche esperienze e competenze di 

compiti organizzativi, di raccordo istituzionale e di gestione di laboratori e progetti. Sarà possibile 

altresì, nel rispetto del CCNL e della normativa, utilizzare i docenti e il personale ATA in servizio 

nelle Scuole della Rete per la realizzazione di attività e progetti comuni fra tutte o una parte delle 

Istituzioni Scolastiche aderenti. 

 

Art. 17 – Altre azioni 

Per il raggiungimento delle finalità di cui al presente atto la Rete potrà compiere tutti gli atti e 

contratti, ricevere contributi da Enti pubblici e da privati, accogliere lasciti, donazioni operazioni 
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commerciali e quant’altro esplicitamente previsto dai commi 6, 7, 8, 9 e 10 dell’art.7 del D.P.R. 8 

marzo 1999, n.275. In particolare, la Rete di Scuole potrà costituire o aderire a Consorzi pubblici e 

privati, con Università, Istituti di Credito, Camere di Commercio, Istituzioni, Associazioni ed Enti, 

locali e territoriali, Enti pubblici e privati, per assolvere a compiti istituzionali e per partecipare a 

progettazioni e bandi per attività coerenti con i Piani dell’Offerta Formativa delle Scuole in Rete e 

con le finalità della Rete medesima, indetti da Enti e Istituzioni Nazionali ed Internazionali nel 

settore dell’Educazione, della Ricerca, dell'Informazione, della Comunicazione, del lavoro, 

dell’Assistenza, dello Sport, dell’Arte e della Cultura.  

 

Art. 18 – Rendicontazione 

Alla chiusura di ciascun anno scolastico, il gruppo di progetto trasmette all’Assemblea dei soci della 

Rete relazione sulle attività svolte e copia della rendicontazione circa l’utilizzo delle risorse comuni, 

fermo restando il diritto di accesso ai relativi atti che gli organi delle cointeressate Istituzioni 

Scolastiche e degli altri soggetti partner potranno esercitare ogni qualvolta sarà ritenuto necessario. 

 

Art. 19 – Trasparenza, pubblicità, privacy 

Le determinazioni assunte dalla Rete sono oggetto di pubblicazione sul sito web di tutte le istituzioni 

scolastiche aderenti al presente accordo, nel rispetto del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e successive 

modificazioni, del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (UE) 2016/679. 

Le scuole aderenti convengono sui seguenti punti: 

a. Licenza aperta 

I materiali prodotti nell’ambito delle attività comuni sono resi disponibili con licenza Creative 

Commons CC BY-SA 4.0. Tale licenza consente l’uso, la condivisione, l’adattamento anche a fini 

commerciali, a condizione che sia sempre fornita attribuzione corretta agli autori e che le opere 

derivate siano distribuite con la stessa licenza. 

b. Privacy e GDPR 

Eventuali dati personali di studenti, docenti e comunità coinvolte vengono trattati nel rispetto del 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), applicando i principi di minimizzazione, trasparenza e 

proporzionalità. 

Laddove siano raccolti dati identificativi, verrà richiesto consenso informato ai soggetti interessati o ai 

titolari della responsabilità genitoriale, con possibilità di anonimizzazione per le finalità di ricerca e 

didattica. 

c. Uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale 

Nell’ambito delle attività previste dall’accordo di rete, l’uso di strumenti di Intelligenza Artificiale 

sarà sempre accompagnato da responsabilità umana esplicita. 

Ogni contenuto generato o assistito da AI sarà etichettato come tale e sottoposto a verifica critica da 

parte di docenti e tutor, in coerenza con il Manifesto AI HUB Proprietà Intellettuale e con i principi di 

trasparenza e affidabilità previsti dall’AI Act europeo. 

 

Art. 20 – Norme di rinvio 

Per quanto non specificato nel presente accordo si fa riferimento alle norme vigenti. 

In caso di controversie che dovessero insorgere tra i partner della Rete, esse sono assoggettate alla 

disciplina del Codice civile ai sensi dell’art.11, commi 2 e 4 della Legge 7 agosto 1990, n.241. e sue 

successive modificazioni.  

 

Art. 21 – Note finali 

Modificazioni al presente Atto potranno essere apportate con delibera approvata dai 4/5 dei Legali 

Rappresentanti dei partner della Rete, riuniti in Conferenza di Servizio.  
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“Il presente Accordo si fonda sulla convinzione che la scuola, nell’era dell’Intelligenza Artificiale, 

debba custodire il patrimonio e coltivare l’umano, nel segno della responsabilità condivisa verso le 

generazioni future.” 

Il presente Accordo sarà depositato in originale presso la Segreteria dell’Istituto capofila e in copia 

presso le Segreterie delle Scuole della Rete. 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Gemma Faraco  

Patrizia Di Franco  

Antonella Sanvitale  

Alisia Rosa Arturi  

Rachele Anna Donnici  

Giovanna Caratozzolo  

Rosita Paradiso  

Chiara Consalvi  

Mariaelisa Flotta  
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